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ASSEMBLEA ORDINARIA DE! SOCI DEL 13 DICEMBRE 1984

ll Presidente relaziona sull'attività dell'Associazione.

Nello scorso anno c'è stata una discreta presenza dei soci alle gite ed una

buona attività individuale soprattutto dei giovani; i partecipanti al corso di
ginnastica sono invecepochi.Anche il corso di sci ha avuto un discreto succes-

so, mentre cosÌ non è stato per le domeniche in cui il maestro era a disposi-
zione dei singoli soci. Per contro la gara sociale di slalom ha avuto una buona
partecipazione,

Le gite sci-alpinistiche sono state 8; questa attività è stata ostacolata dal mal-

tempo mentre è andato molto bene il giro dell'Oberland Bernese. Le gite alpi-

nistiche di luglio e settembre hanno avuto scarsissime presenze, mentre quelle

escursionistiche sono state accolte favorevolmente, Ci sono state 7 serate in

sede.

ll Rally ha visto la partecipazione di una squadra. A proposito del Rally il
Presidente dichiara di credere nella sua validità e di ritenere che le critiche
dell'anno passato siano state costruttive. La settimana di pratica alpinistica è

stata guastata dal brutto tempo, ma ha riscosso gli elogi di quasi tutte le

Sezioni partecipanti.
La celebrazione del settantennio al Rocciamelone ha visto la partecipazione

di 160 persone. Verrà proposto ai soci di dedicare nel mese di agosto una set-

timana o 10 giorni ai lavori ancora da effettuare. E'riuscita bene l'assemblea

dei delegati a Pianezza. ll sabato a mezzogiorno è stato fornito un pasto in
sede a42 soci di altre sezioni. llsoggiorno estivo al Reviglio ha avuto un buon

successo. ll bilancio è in attivo, Ci sono 10 soci in più dell'anno precedente.

Per quanto riguarda l'aiuto agli alpigiani, invita i presenti a fare proposte sul

modo di realizzarlo.
ll calendario gite prevede, in base all'esperienza dell'anno scorso, più gite

escursionistiche e soltanto 2 gite alpinistiche.
E' stato poi programmato un corso di sci-alpinismo.



Bo in merito all'aiuto agli alpigiani, propone di fare come la Sezione di lvrea, che ha

"adottato" una borgata dove i soci si recano a fare lavori di manutenzione a favore

degli abitanti inabili.
Rosazza si chiede se si è in grado di fare questi lavori.
Rainetto osserva che i giovani sono assenti alla riunione di questa sera, e non crede

che saranno disposti a prestarsi.

Viene deciso che il Consiglio farà un programma per coinvolgere igiovani in questa

attività.
Buscaglione si chiede, data la scarsa partecipazione alle gite, se i soci vogliono andare

in montagna oppure no.

ll Presidente risponde che la maggioranza dei soci ha preferito le gite escursionistiche;
quest'anno il calendario è molto variato e si vedrà che esito avrà. Mochino osserva che

igiovani non programmano a distanza, ed inoltre non vengono pubblicate notizie
delle arrampicate fatte da questi individualmente. Bo fa notare che il programma gite

va fatto e non è un programma individuale. Secondo lui manca un legame fra le varie

età.

Paolo Pari osserva che la partecipazione media alle gite è stata di 19 persone, e di
queste la maggior parte erano giovani.

Mario Palladino fa notare che se da una parte gite di richiamo non hanno avuto

successo, altre combinate all'ultimo momento sono riuscite benissimo.
ll Presidente conclude dicendo che il calendario dovrebbe rispecchiare quello che

desiderano i soci. Le cose non vanno benissimo ma neanche male. Ouest'anno il corso

di sci-alpinismo prevede il viaggio in pullman, che è un momento di vita sociale. Si

verificheranno i risultati alla prossima assemblea.

Gestione Chapy

ll Presidente riferisce che ci sono stati notevoli problemi per la gestione burocratica e

fiscale; ci sono stati disguidi ma in base all'esperienza il prossimo anno si potrà fare

meglio. E'stato ottenuto il permesso di soggiorno per 50persone nel periodo estivo e

per 30 in quello invernale.
L'incremento di presenze quest'anno ha provocato problemi per la gestione, la

pulizia, gli approvvigionamenti, risolti con buona volontà dai direttori di turno.
ll Consiglio pertanto ha deciso di presentare una nuova proposta, e cioè che ogni
partecipante al soggiorno provveda a fare una parte di pulizie, rendendo più semplice
la gestione dal punto di vista burocratico. Così facendo sorge però il problema del

vitto, poichè provvedere singolarmente soprattutto nel mese di agosto è impossibiie,

il Consiglio propone di incaricare una persona per la cucina, mentre al resto provve-

deranno isoci: ciò comporterebbe oltretutto più socialità. ll direttore di turno
incaricherà i soci per fornire un eventuale aiuto in cucina.
Paolo Pari osserva che ciò non si può fare durante la settimana di pratica alpinistica,
quando tutti sono fuori in gita, al che Bo risponde che è possibile e che è già stato
fatto.
AII'osse:'vazione di un socio che ciò comporterà un calo di presenze, Bo risponde che

più che un calo, si verif icherà un ricambio.



Approvazione bilancio consuntivo 1gB3-84 e preventivo 1gg4-gs

Buscaglione dà lettura e l'assemblea approva all,unanimità.

Nomina di un revisore dei conti

Poichè Destefanis ha dato le dimissioni,
Donato e la nomina a nuovo revisore di
prova.

il Presidente propone la conferma di Carlo
Marco Valle. L'assemblea all'unanimità ap-

Quote sociali

L'assemblea approva l'aumento delle quote sociali.

Varie ed eventuali

Mochino rileva che nel bilancio manca una voce per aiuto agli alpinisti. lnoltre propo-
ne di organizzare un corso di alpinismo.
ll PresidÉnte conclude affermando che durante il soggiorno al Reviglio si può assu-
mere una guida la cui spesa sarà a carico della società, che per l,anno in corso si è
organizzato ii corso di sci-alpinismo con guida. e che inoltre si darà un contributo
per le gite in pullman: ritiene sia questo il modo migliore per aiutare la nostra atti-
vità.
L'assemblea approva.
Bo propone di fare un'offerta a specchio dei rempi per gli anziani poveri. L,assem-
blea su proposta dei Presidente decide di versare un contributo alla San Vincenzo del-
la Parrocch ia del l'Annunziata.

La Segretaria

aaa

LA SERA DI NATALE A RIVOLI

supenato br"illantemente il traguardo dei 10 anni di continuità, lrin-
contno della sera di Natale ospiti di padne 0nor-ato ha continuato iI suo
cammino in amicizia e fede in un momento di vita fna i più sentiti.
Amici e soci hanno ascoìtato dunante la s. Messa, ì.e parole del sacendo-
te par^ticolarmente toccanti pen i1 necente ricordo de11a strage del tre-
no Napoli-Firenze e pen i niferimenti ai valoni delja vita oggi br-utaI-
mente cancellati dallrodio e dalla violenza.
Questo incontro è stato canatterizzato da una impnovvisa nev icata che ha
maggior"mente inciso sulla senata, allrinsegna deLlo scambio degli auguri



fr a i presenti ed un nicordo affettuoso a quanti non erano niusciti a

fan parte deIl'allegra compagnia.

CAPODANNO AL CHAPY

In occasione de] termine de11'anno 1984 iI gruppo giovanile della G.t'l.

ha trasformato i1 rifugiorrNatale di Revigliorrin un luogo carico di mu-

sica e di aL legnia.

Questa è stata Ia linea di condotta pnincipale, non sono per ò mancate

le gite (testa Ber"narda) che canattetizzano questa società.
La valida onganizzazione ha permesso a tutti di non rnorire di fame.

Non possiamo dimenticane a questo proposito i1 vaLido aiuto di Rosangela

in cucina.

La senata di S. Silvestro è stata una delle più or"iginali: è iniziata
con iI classico cenone alle 22,30, i1 quale è stato internotto per" venti
minuti cinca pen i festeggiamenti, botti e stnavaganze vanie; dopo di
che, con str aor dinaria disciplina abbiamo ripr eso a banchettare.

Antonella ha dato i1 via alle danze con una sua composizione classica su

musica modenna. Noi siamo ignonanti in matenia, però è stata applaudita
da tutti.
I successivi tentativi di imi tazione sono stati molti, ma si sono persi
ne1la nottata anche se pen molti era già mattino.
Così 1r85 è iniziato solo più con 1e rrombrerr di questi protagonisti che

invano cencavano un contegno pen nascondere i propri occhi gonfii

tilarcello M.

CARNEVALE I985

Anche questranno è arrivato i1 Carnevale e ci ha tnovati con più o meno

aIIegria, ma cornunque con Ia voglia di festeggianlo.
La gionnata del 16 ha coinvolto tutti, gr andi e bambini, i quali hanno

iniziato ne1 ponreriggio a fare baldoria con allegnia, bugi e, ma soprat-

tutto con tanti coniandoli e stelLe filanti.
Tutti erano vestiti e iper truccati.: crera uno zonro, unrodalisca, le fa-
tine, i pirati....
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E poi è stato il turno dei grandi, divisi in due grandi schienamenti:
coloro che pensavano ad un appuntamento per ritr.ovansi, mangiare e scam-

biare quattro chiacchiene più o meno velenose, tanto rta Cannevale ogni

scherzo valerre colono invece che avevano tutta la fantasia pen trave-
stinsi e truccansi"
Ii tutto è iniziato con una grande pnepanazione del salone per mangiare,

tanti. enano i tavoli, i piatti, le posate, i bicchier^i che passavano di
mano in mano pronti ad essene s istemati.
Pronti, via: ecco 1o scenanio pen un pranzo luculìiano; non so se erano

più veLoci 1e forchette ad infoncane quei poveni bocconi, per altro de-

liziosi, o le mandibole a tnitane il tutto.
Ma i1 tempo corre inesonabile, e quindi cambia lo scenario: via tutti i
tavoli, le seggiole, i piatti, i bicchieri, si ha bisogno di spazio.
Entrano in scena dischi, piatti, amplificatori, computer, televisori,
luci psichedeliche, diapositive del"lrornone (var"i soci) e sotto 1e mani

dirrabili elettnoni.irt (uno di questi pare sia stato pnemiato pen i1 suo

genio) il tutto per magìa... non riesce a funzionane!

Però in questo rrlondo non crè da stupirsi: vediamo camiciaie tr asfonmarsi

in cuoche, quasi anchitetti tnasfonmansi in ballerine, un penito trasfor
mar si in |rioodstock e, penchè no, un pr esidente in sonnambulo.

l',la 1a senata continua. . . 1a trGiovane 
l'4 ontagna CIub I srr dà inizio alle

danze.

I1 tnucco si mischia al sudor'e, 1e ore ai minuti, i1 Cannevale è nuova-

mente finito anche pen questranno, i tr avestimenti devono essene niposti,
tutti ritonniamo ad essenerrnormalirr, solo più qualche tnaccia sfuggita
aì.ì.ropena di stnucco sui nostni voLti e tanti coriandoli ci ricordano
ciò che ò appena passato. E qià 1e nostne rnenti corrono nella nicerca
fnenetica di una nuova occasione di diventimento.

Anna

GINNASTICA PRESCI ISTICA

La ginnastica pnesciistica di questa stagione, a differ"enza delle gite
sci-alpinistiche, non ha avuto molto successo. Complice lrora non molto

gr"adita, i1 luogo abbasianza fuori mano, un certo nitardo nellronganizza
zione, e, perchè no, un po'di pignizia da pante dei partecipanti delle
scorse edizioni, ci siamo nitr"ovati in uno sparuto gnuppo a seguire le



indicazioni di lilassimo, per tenenci in forma ed allenanci per le fati-
che, e 1e cadute, delle gite. II corso è durato cir ca due mesi e si è

concluso prima di Natale, I asciando lungo la strada alcuni pantecipanti,
mentre gli a1tri, sempne più svogliati, hanno deciso di non continuare a

gennaio. Speniamo che per 1a prossima edizione ci sia un po! più di buo*-

na volontà e di voglia, in modo da ripetene il successo degli anni pre-

cedenti.

Uno degli ultimi sopravvissuti

GITE DI INTRODUZIONE ALLO SCI-ALPINISMO

Arr^ivati oltne I a metà deI nostro mini-conso di intnoduzione allo sci
alpinismo è drobbligo fane un breve consuntivo suIl'attività svoLta.

l'lalgr"ado i1 tempo molto instabile e capniccioso di questo freddo inver-
no siamo riusciti a svolgene una discreta attività. Dopo 1a prima uscita
caratte rizzala da circa 6 one di neve cadente e tonmenta, siamo passati
alla seconda gita con tempo splendido e abbondanza di boschina da bassa

quota. La tenza e 1a quanta escunsione hanno invece visto i1 progressi-
vo miglioramento di buona pante dei partecipanti, specialmente i novizi,
che non si sono assolutamente fatti intimorire, nè dai pendii a volte
discretamente ripidi, nè dallrabbondante neve fnesca che ha per altro
neso le discese piacevoli e tecniche aIIo stesso tempo. Abbiamo quindi

avuto un buon numeno di pantecipanti, tutti soddisfatti, o quasi per

1e faticacce sopportate.
A proposito di faticacce, vonrenrnlo ricondane a coloro (e speriamo siano

in molti) che intendono pantecipare a1 giro di 4 giorni nel massiccio

de1 Monte Rosa i1 25 aprile, di pnoseguire lrattività anche dopo 1'ulti-
ma uscita del cor"so; penchè un minimo di allenamento è indispensabile pen

intraprender"e un raid di tale pontata.

Un grosso grazie va perciò rivolto a quanti hanno voluto
qui seguirci, sperando di aver e s empne più pantecipanti a

festaz ion i.

e potuto fin
tutte le mani-

t'1anio P.



XXI RALLYE SCI-ALPINISTICO ALPI OCCIDENTALI
LIMONETTO T6.T7 MARZO t985

Questo è quanto ci è stato comunicato dagli amici di Genova, organizza-
tori de1 Rallye:

in attesa di tnasmetterVi quanto pnima iÌ tracciato definitivo del per-
conso, Vi anticipiarno 1e seguenti informazioni:

- Base deÌ Rallye saràrrLimonettoil raggiungibile da Cuneo prendendo la

strada statale per Limone e successivamente per i1 Colle di Ienda (km

35 ci nca da Cuneo) .

- I1 programma è i1 seguente:

SABATO 16 I.{ARZO

. Neì. pomeriggio arrivo dei conconrenti e accompagnatori pnesso lo
AlbengorrLa Gneppiarrdi Limonetto, situato in pnossimità della sta-
zione di pantenza de1la seggiovia.

. ore 19,30 - cena

. ore 21 - costituzione delle giurie, sorteggio delltondine di pan-

tenza e comunicazioni del dinettor^e di gana G. Pastine.

DOI.IENICA 17 14ARZO

. one 6 - sveglia

. ore 6,30 - colazione

.one7-pantenza

. one 12,30 - celebnazione della S.l'1essa pnesso il Villaggio Papa Gio-

vanni

. one 13,30 - pnanzo sociale presso lrAlbergo rrLa Gneppiarl

. ore 15 - premiazione e commiato.

- Suota di iscrizione:1.3.000 per squadra

- Quota di soggionno: 1.38.000 compnensive di cena, pernottamento, pri-
ma colazione e pranzo.

- Costo del solo pranzo per chi arrivi alla domenica mattina: L. 15.000

Per ovvi motivi organizzativi, pr eghiamo di comunicane i1 numero dei

pantecipanti (anche appr ossimativo) entro i1 28 febbraio.

Ci auguriamo una buona partecipazione e un certo entusiasmo da parte di

tutti i giovani e rneno giovani. Pen i dettagli e il regolamento di gar a

rivolgersi in sede.



NOTIZIE DALLA SEZIONE DI MONCALIERI

Gli amici di MoncaLieri ci hanno comunicato al.cune anticipazioni su due

incontni-gite che vennanno nealizzate nel mese di giugno e settembre :

questo pen una pnevisione di rnassima sui costi e sulla panter.,ipazione e-
ventuale sul pullman di quella Sezione.

Sabato 22 - Domenica 23 giugno 1985

INCONTRO INTIRSEZIONALE E GITA AL l'1ONTE BALDO

onganizzata dalla Sezione di 14oncalieni

Pnognamma

- sabato 22 h 14 - arnivo a spiazzi di Monte Baldo e alloggiamento
presso 1a casa albergo Stella Alpina
Possibilità di escursioni o gite di breve durata nel po

meniggio

h 19 - S. ['lessa ne] Santuanio della SS. Vergine della
Corona

h 20 - Cena, formazione delle comitive pen Ie diverse
salite deI lilonte Baìdo, pernottamento.

- domenica 23 h 6,30 - colazione e partenza delle comitive
Pnanzo al sacco

Rientno a Spiazzi previgsto pen Ie one 16,30 e sciogli-
mento dellrincontno.

Note logistiche
La casa-alber"go stella AIpina dispone di circa 120 posti letto distnibui
ti in accoglientissimi appantamentini aventi 1a capienza di 2-4-6 posti
letto (con Lenzuola e copente) dotati di bagno e doccia, i1 tnattamen-
to di n istonazione è molto appnezzabile. La casa è raggiungibile da pe-

schier"a del Garda tnamite 1a superstnada fino ad Affi e quindi con la
statale n. Km cinca da peschiera.

0uote
l.lezza pensione, compnendente la cena del sabato, il pe rnottamento e la
pnima colazione deIla domenica:1.24.000 compnensivo di bevande.
Prezzi singoli: L. 12.000 comprensivo di bevande.

chi intende fruire dei pranzi al sabato o alla domeniea deve comunicanlo



aÌì.ror ganizzazione deL convegno dunante Ia comunicazione delltadesio-
ne.

0nganizzazione GI0VANE l,l0NTAGNA - Sezione di l'loncalieni
Via Real Col1egio, 41 lb
Sanà pr esente pnesso La casa-albergo Steì.1a Alpina dalle one 11,30 del
sabato 2216"

Le prenotazioni dovranno pervenine entro i1 15 giugno a:
Pier"o t-ANZA - Strada Stupinigi 19 - i0024 t'l0NCALIERI - teI. 01i/62.32"12

14-15 SETTEMBRE _ INCONTRO SULLA LAGUNA

Pranzo al sacco iI 14 con escunsione ai CoIli Euganei.0spiti delLa casa

deÌ Pellegrino di Padova (cena - pernottamento - colazione con circa
1.25.000) i1 15 giro inrrbarconerrsulla Laguna (costo 10-i2.000 lire)
e mangiata di pesce in una de]1e tante isolette veneziane con Ia supen-

visione di Bepi Bona.

Viaggio in pullman: L" 20.000 cinca.

Chi fosse intenessato (anche se i1 decidere potrebbe sembnane prematuro,

rna non serrrpre 1o è per questioni di onganizzazione) rivolgersi a Franco

80.

ATTIVITA' RAGAZZI

SCU0LA Di SCi: gnazie allrappor"to di Roberto e Fnanco Gnaziano - seppu-

re con due settimane di r"itando (pen il fneddo e 1a scarsità di neve) -
siamo riusciti a fan par tire questo breve conso di 4 Domeniche allo sco-

po di incrernentare lraggregazione dei eagazzi. Si sono già svolte 3 usci
te: - 3 febbr"aio - CoI du Joux (16 ragazzl + 22 adulti)

- i7 febbraio - Col di Tenda (18 nagazzi + i0 adulti)
- 3 marzo - Pila (t7 ragazzi + 12 adulti)

Lrultima gita in proqnarnnra è per il 17 narzo a Valtounnanche.

CARNEVALE IN SEDE: per pnepanare adeguatamente la sede agli adulti, nel
pomeniggio di sabato 16 febbr"aio, una quindicina di ragazz\, con altret-
tanterrbalierr, ha festeggiato i1 Cannevale con splendidi costumi (inge-
gnosissimo quello di Stefano Risatti integr^almente costruito ed indossa-

to dallrautore) e lecconnie varie, lasciando i locali solo dietro rrcor"-



teserr insistenza dei soci più rrvecchirr che iniziavano i 1 turno.

PR0SSII'tE GITE: essendo I'attività escunsionistica ancona tutta da

ne, invitiamo gli interessati (nonchè i nispettivi genitoni) a

vivi con idee, pr"oposte e disponibilità allrassistenza per stabi
calendar io un por meno ballenino di quello dello scorso anno.

NeL frattempo, come pr"ima gita deÌ1a stagione ci aggr"eghiamo a que1la

sociale del 31 I'lARZ0 AL t.il0NTE FREID0UR - R0CCA SBARUA che effettuenemo

con mezzi pnivati. Ritrovo ore I, Corso Stati Uniti ang. C.so Re Umberto.

SOGGIORNO ESTIVO ALLO CHAPY

Iì. Consiglio Sezionale dello scorso 10 manzo ha approvato iL nuovo rego-
lamento deI Rifugio Reviglio. La novità più importante consiste nellra-
iuto che tutti i soci partecipanti ai pnossimi turni settimanali sono

tenuti a dane pe r la gestione de 11a nostna casa.

Infatti, pen nendere 1o Chapy un por meno albergo e un potpiù nifugio,
ogni socio rr... dovnà collaborane alLa puJ.izia dei Locali e dei luoghi
comuni. A ta1 fine ogni giorno un gnuppo di soci, a rotazione tra tutti
i presenti, si incaricherà della puJ.izia ai piani (cor.ridoi e gabinetti)
di queIIa delle scale, dei locali comuni a1 piano terra, della pulizia
delle panti estenne ed a coadiuvane i1 dinettore in tutte quelle opena-

zioni di gestione delIa casa, come lrappanecchiare tavola, i1 trasporta-
ne viveni, il br uciare la spazzatura e quantraltro sarà ritenuto necessa

nio dal dinettone stesso, eccettuato solo i1 fane cucinarr.

Si ritiene che i1 nuovo metodo adottato faccia sentine a tutti i soci, e

soprattutto a quelli della nostra sezione, 1o Chapy un porpiù I'nostp6tt3

sar à impegno di c iascuno di noi averne cura come della propria casa.

A tal fine si è nitenuto oppontuno, anche in relazione aI maggion sfon-
zo che verrà richiesto a tutti i partecipanti aI soggionno, lasciare tE

QUOTE INVARIATE RISPEIIO ALLO SCORSO ANNO.

I1 nuovo regolarnento del Rifugio N. Reviglio sar"à spedito a tutti i soci
con il pnossimo nurne ro.

defi ni

farsi
1i ne un
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CONSIGLI SEZIONALI

IL consigì.io sezionale del 23.11.1984 ha appnovato i1 pnognamma de1 conso
di sci-alpinismo e 1a nelativa cincolare ove viene insenita La fnasertdi
ispinazione Cristianarr rifenita a1la nostna associazione.
A riguardo alcuni consiglieni, pnesidente compneso, manifestano penpJ.es-

sità e votano contno in quanto nitengono sia più coenente pnima di tutto
applicare tali pr"incipi.
Viene approvato i1 calendanio gite e deliberato J.racquisto di due rice-
tnasmittenti.
I1 consiglio deII r11/01/85 ha delibenato di coinvolgene nella pnossima

gestione del1o Chapy, tutti i soci pnesenti ai turni settimanali. Viene
deciso di copnine i1 passivo delle gite sci-alpinistiche e delle uscite
sci in pista pen ragazzi onganizzate da Fonnenis. Approvato anche lrac-
quisto di un piccolo impianto stereo e di una più potente stufa a gas.
Ne1 consiglio del al2lgs si approvano i pnogrammi di massima delle gite
del 25 apnile e si delibena di onganizzare nellrambito della Giovane

Montagna sez" di Tor ino, lo sci club Giovane l'4ontagna associato alLa
F ISI.
Ammessi nuovi soci: l!1ar"agl

Anna Maria, ai quali porgi
disfacente attività.

Prossimi consigli: Lunedì i5 apnil.e e Lunedì 17 maggio.

PROPOSTA

Da quaìche tempo ne parliamo in sede, in gita!
Proviamo a formane un cono!

Con un pot di buona volontà e lrimpegno di qualche senata, fonse si po-

tr"ebbe tentane di fare qualcosa di buono, qualche consigliere si sta
dando da fane in pnoposito, ma ci senve 1a Tua collaborazione: sei appas

sionato di canto di montagna, vi eni in sede e panlane o telefona a:

Palladino Bnuno - Castagner i Piero - Rosso Roberto.
Sanà unroccasione in più per ritnovarci in amicizia" 

Castagneni p.

iulo Mancello - Giauano Sabina - Cuminetti
amo il nostno benvenuto e ì.raugunio di una sod
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ATTIVITA' SVOLTA

GITE EFFETTUATE

13 GENNAI0 1985 - GrTA SoCIALE: M0NTE VECCHI0 (rgZO m)

Alle 6,15 del mattino del 13 gennaio è partito da Conso Stati Uniti un

pullman gnemito di ben 49 persone. I1 numero parla da solo: una grande

ondata di entusiasmo, cuniosità e inter esse è stata suscitata daI nuovo

rrCorso di sci-alpinismo 1985rrda poco onganizzato dalla Giovane Montagna

Nevicava di già quando, aLle ore 8,30 cinca, siamo giunti con il pu11-

man a Vennante (858 m) dove abbiamo calzato gli sci pen effettuare 1a par

tenza.

I direttor"i di gita, I'aspirante guida Valerio Bertoglio e lilanio Pal1a-

dino, hanno seguito con pazienza e tenacia Ie ]oro classi di principian-
ti, istnuendole sulle pnincipali ed eLementani regole pnatiche attinen-
ti a questo spont.

Lungo il perconso si sono potuti amminane, fin dallrinizio, dei singola-
rissimi gnuppi di baite con i tetti di paglia, de1 tutto car"atteristici
di questo luogo.

Dopo circa tre ore di cammino, siamo giunti 100 metri più in alto del

Colle Arpiola, suì.le pendici de1 Monte Vecchio e, precisamente, a 1800 m

di altitudine.
Lridea di raggiungene Io stesso Monte Vecchio (1920 m) non è neanche sta
ta pnesa in considenazione a causa de1 fneddo e de1Ìe condizioni atmosfe

riche poco favorevoli, che non avrebbe r"o contnibuito i n nessun modo a

nendene agevole o tanto meno intenessante i1 pencorso di salita. Pen que

sto motivo abbiamo pensato di soffermarci pochissimo in modo da iniziare
La discesa e soddisfare soltanto in un secondo momento i nostni istinti
di fame.

Forse per i principianti (fra cui creno anchrio) sarebbe stato meglio

iniziane il corso con una giornata di so1e, ma, talmente belle enano 1e

condizioni della neve, che neanche il freddo e la foschia sono bastati
a rendere poco piacevole 1a gita.
Un grande senso di soddisfazione e contentezza è stato infatti espnesso

da parte di tutti noi che così in anmonia abbiamo trascorso 1a nostra do

menica.
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Raggiunto i1 pul1man, alle 16,30

dotto con una calma esasPerante'

siamo ripanliti e,

abbiamo fatto in 4

dopo un viaggio con-

one, nitorno a ca-

Piergiorgio Rosso

(P. G, Rosso)

(p.o.n.)

27 GENNAIO 1985 - COL DI VAN

0. K.

Eccomi qui, alla seconda gita sci-alpinistica e già

tela delIe relazioni.

invischiata nelIa

Qualcosa dovrò pur riuscine a scnivere accidenti !

E dine che spenavo di essenmi liberata dellrangoscia de1 foglio bianco

una volta tenminati i temi in cI asse del Iiceo. . . E invece eccolo ancona

qui davanti a me ansioso di divonare tutte Ìe panole che appena accenno

a posargli sopra.

Bene. La mia non sarà una relazione tecnica perchè non sono assolutamen-

te in gr ado di fanLo e temo terribilmente Ie aspre critiche che i ferra-
tissimi in materia potnebbeno muovenmi. Unico dato che mi sento di for-
nine è che La gita si è svolta sulle Alpi Ì;lanittime causa nrancanza di ma

teria pnima (volgarmente dettattneverr) sulle nostre A1pi. Infatti iI ca-
lendanio pnevedeva 1a Punta l'lelmise che era momentaneamente spnovvista
di neve appunto.

I partecipanti sono stati molti, più di cinquanta, incor"aggiati forse
anche dalla presenza del pullman che socializza mol.to ed è tanto più co-
modo a1la sena quando si è distr"utti.
11 tempo, dopo aven battezzato Ia gita di apertuna del conso, questa vo1

ta ci assiste e i1 sole caldo fa sì che si niesca a Iibenansi di numero-

si stnati di vestiario.
Il coLle è conquistato da tutti i partecipanti alla gita nra non senza

fatica da pante di alcuni, rne cornpnesa, e di lassù 1a vista è splendida.
Ci si sente a un passo dal cieio e 1e sensazioni pnovate sono indescri-
vibi1i...
La discesa è decisamente soddisfacente anche se 1a neve fnesca caduta in
nottata sopna ìo stnato gelato gioca dei brutti scherzi, chianamente ai
diLettanti corne me e non ad alcuni sciatori pnovetti che mi pnecedono...

Comunque, anche loro hanno alcune discussioni con dei cespugli che non

ne volevano sapere di spostar^si.

LruLtimo tratto di discesa è da effettuansi su11a strada che abbiamo già
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percorso in salita e pen vivacizzare 1a cosa alcuni di noi impnovvisa-
no un tnenino che pen disguidi tecnici finisce in una grande ammucchia-

ta !

Dopo questo espì.oit decidiamo di fare le pensone senie e guadagnamo i1
pullman.

Non so s e questa accozzag),ia di impnessioni e

ì.azione, cotnunque rimane la consolazione che

scnitto in rosso e la massima punizione potnà

fare unì altra!
Aì la prossima, quindi .. . .

Antonella

D0l'4ENICA 27 GENNAI0, crè stata 1a seconda gita di sci ascursionismo.

l'1èta ilrrColle del Vanrr, una bella località sita nel cuneese.

Lrentusiasmo in noi cresceva tnan rnano che il pullman procedeva (lenta-
mente! ! ! ) questo perchè i1 tempo ena davvero beL1o.

La salita, non è stata particolarmente difficile a pante lrultimo tnat-
to, dove 1a fatica iniziava ormai a farsi sentine, e Ia pista da seguine

maggiormente nipida.
Arnivati in cima però ogni stanchezza è stata dimenticata, il panorama

davvero splendido ed il sole caldo ci ha ripagati pienamente delle tre
ore di marcia, e dopo un panino ristonatore e qualche scambio di allegr e

considerazioni ci siamo pneparati pen affnontane 1a discesa.
La neve ena ottirna ed il divertimento assicunato, in quanto alcuni arbu-
sti prima, ed una abbastanza fitta boschina dopo, hanno contribuito non

poco ad agevolane 1e nostr"e numerose cadute.

Aggnovigliati tna i nami, sci, racchette, zaini ed... elementi della Gio

vane Montagna (tna i quali la sottoscr itta) che tentavano di districarsJ
dalla poco comoda situazione.
Per consolare e soprattutto per" rifocillare tutti, è stata fatta poi
una fenmata in una piccola ostenia, che ci ha dato modo così di conclude

re in allegria 1a serata e 1a belLa giornata voLta a tenmine.

Lisa Spi nazzola

3 FEBBRAIO 1985 - QUASSOLO - PRAJA - CASE SOREI. TAVAGNASCO

nicordi possa chiamarsi re
non dovrà avene un voto

essere quel 1a di dovenne

Eravamo in 17 e se tna

tasserrsganolrè stato
qualcuno che pensava

smentito. E vi elenco

che tale nurnero por

subito i vani per-
noi clena

ampiamen te
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chè

Ciao, aIIa prossima volta.

10 FEBBRAl0 1985 - f'l0NTE TELLIERs (m 2951)

Questa è stata la tenza delle sei gite ongani zzate per

me) desidenano accostarsi a1lo sci-alpinismo.

pantenza ad untona più che decente (g.OO);

veloce naggiungimento del luofo di inizio gita (meno rapido il nitor-
no);

giornata stupenda, con un caldo fuori stagione;
pencorso parroramico che, benchà nipido, è neso agevole da una mulat-
tiera molto ben tnacciata (cose di attri ternpi I );
cordialità, allegnia, ottimo appetito, pasto conbnato da una castagna-
ta impnovvisata ed egregiamerte reali zzata, pnevia costr"uzione di foco
1are, gr"igIia, padella. Peccato che 1e castagne avessero un tegger o ne

tnogusto di ... gelato;
ultirno, e non meno impontante, iI contributo dato da 17 pensone alla
niduzione dellrinquinamento atmosfenico ninunciando alla fer"mata pres-
so una manifestazione cannevalesca dei dintorni con distr.ibuzione di
... fagioli.

A.R.l|,l.

coLoro che (come

Ci siamo nitrovati, nurnenosi, nonostante le pnevisioni deI tempo non

fosseno delle migliori.
Annivati, in pullman, alla località di pantenza (Bour"g St. Bernard), po-

sta subito al di là del tnaforo deI Gran S. Bennando, abbiamo rnosso i
pnimi passi, nassicurati dal pizzico di sole che la gionnata sembrava

nbgalanci.
La salita (dunata circa tre one e mezza) è nisultata, pen i meno allena-
ti, un porfaticosa. Qualcuno ha incontnato delte difficoltà, ma è stato
subito seguito dagli occhi attenti degli amici più espenti.
AIcuni di noi non ce Irhanno fatta ad anrivare sino in punta, rna ciò
non ha impedito lono di godensi, tra un panino e lra1tno, uno stupendo

pan0nama.

A causa del vento fneddo, che iniziava a far"si sentine, siamo dovuti
scendene quasi subito, rna senza difficoltà, da1 pendio ricopento di una

neve favolosa. Pur"troppo I a discesa è dunata poco, rna i1 divertimento
è stato molto. Giovanna Castelli
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24 FEBBRAIO 1985 * GRAN CIMA

Si tr"atta della quanta uscita sociale di sci-alpinismo.
Anche questa volta pullman completo e par"tecipazione entusiasta. Giun-

ti a Champoluc 1a seggiovia ci ponta a1 Crest e di 1ì'calzati gIi sci
ci sgraniamo in lunga coda - prima pen un lungo falsopiano poi pen pen-

dii sempne più nipidi fino a1 Lago Pennin.

Da questo punto i1 terreno è più uniforme e I'ambi ente più interessante
ma I a fatica comincia a fare 1e sue vittime.
I moltissimi che naggiungono 1a vetta sono comunque appagati da un pano-

nama fra i migliori che si possano desidenane.

Discesa su neve abbastanza buona fino a1 Crest, poi in pista a Champo-

Iuc.
A.F.

24 FEBBRAIO 1985 _ VAL VERDASSA (INGRIA)

0r e 9 cinca, 20 Giovani l,lontagnini in 5 macchine stanno perconrendo la
tontuosa e stretta strada della Val Soana, in basso i1 tornente orno-

nimo.

In pnossimità di Ingnia ci fermiamo, di fronte a noi innevata è la mu-

lattiera pen la Val Verdassa; il pallido sole ci spnona e piano piano ci
inoLtniamo nelLa valle.
Attravensiamo borgate, ora disabitate, ci salutano ga11i e galline chiu-
si neIle stie aI so1e.

Le varie bongate attnavensate fnazionano i pantecipanti, i meno stanchi

naggiungono Monteu pen 1o spuntino di mezzogionno.

Le numenose bongate e la bella mulattiena nicondano ancora una volta
quanto fossero abi tate I e montagne.

Ricordi a pante, dobbiamo tornare, ed iI cannevale a Pont ci riporta
in mezzo a1la quotidiana nealtà.

p7

SERATE IN SEDE

SERAIA DTL 7 FEBBRAIO CON PEPPINO CASIELL]

Con notevole cuniosità, pen iI soggetto un porinsolito ed inconsue-

to, i soci hanno affollato il nostro salone.
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Lramico castelli ci ha presentato, in circa duecento diapositive, aI-
cune salite sci-alpinistiche nella catenadel caucaso, suIIe pendici deI
monte Elbnus, a oltre 5500 m. Le ottime diapositive, un brillante com-

mento e una digressione sulla visita di passaggio a l'losca, hanno ri-
scosso lrattenzione e gli applausi del pubblico presente.

SERATE DI INTRODUZIONE ALLO SCI-ALPINISMO

sono state onganizzate in sede tra gennaio e febbraio da Valenio Bento-
glio e Gianni Santilli quattno senate par"ticolarmente dedicate ai pante-
cipanti alle gite di intnoduzione a1lo sci aì.pinismo.
La prima ha illustnato con bellissime diapositive i1 ravoro e ra vita
del guardiapanco ne1 Gran Paradiso.
NelIa seconda, unréquipe di medici speciaJ.izzati de1 centno di medicina
sportiva ERGE ha relazionato sui vani aspetti della medicina legati alJ.a
attività di montagna quali: tnaumatoJ.ogia, alimentazione spontiva, stati
di assider"amento e congelamento.

Nella terza e quanta senata i nostr^i soci più intenessati hanno potuto
pnendere dimestichezza con 1a manutenzione deqti sci (sciotinatura e

affilatura iamine) e con le cante topogr"afiche (condotta di un itine-
nanio, penicoli legati a condizioni di neve instabile, orientamento).
un gnosso grazie va nivolto a colono che si sono dati da fare per 1a buo

na r iuscita de1le serate e anche a coloro che hanno seguito con inte-

ATTIVITA' PREVISTA

GITE IN PROGRAMMA

14 APRTLE - BECCA p'ARAN (29s2 lll)

Località di pantenza: Valtounnenche

Dislivell.o in salita:1452 m

Iempo di salita : 4 h 301

Difficoltà : BSA
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Perconso:

Da Valtournenche si sale su mulattier.a sino a1la frazione di Cheneil
(l ora) posta in una stupenda conca. Attnaversato lrampio pianoro si
sale pen un canalone che diviene sernpne più nipido, ma che non pnesen-

ta difficoltà di sor"ta. Di qui, per faciJ.i pendii, si piega Ieggermente

a sinistra e si perviene in vetta. Panonama stupendo de1 Cenvino, 14onte

Rosa, ecc. La discesa avviene pen i1 pencorso di salita. Da Cheneil è

anche possibile saline, corne alternativa, a1la più vicina punta Falinera
(dislivello 1262 m) con una altrettanto remunerativa discesa. Per chi
ancona non lo conoscesse, lragglomer ato di Cheneil e La sua conca rne-

ritano di pen sè una gita avendo canattenistiche ambientali ed architet-
toniche deI tutto uniche.

Ritrovo di pantenza: Conso Stati uniti angoÌo Corso Re Umbento a1le

one 5,30

Direttor"i di gita : Ravelli PilIi - te1. 87.64.24

Rosso Robento - te1.35.25.61

l,ilezzo di traspor to : pullnlan

Termine ultimo di pnenotazione:4 apnile 1985.

4 GlORNI SUL MONTE ROSA

Giovedì 25 apnile partenza con autopullman da Corso Stati Uniti angolo

Conso Re Umberto, one 6,30 pen Alagna Sesia (11g1 m).

Risal i ta con funivia alla Punta Indrend (:ZOO m) .

Calzati gIi sci in one 1,3012 si raggiunge la capanna Gnifetti (gO+Z m),

dove si passa i1 pomeniggiorrcomprando lraniarr e si trascorre la notte.

Venendì 26 partenza per iI Col1e del Lys (+ZAe m), ore Z. Di

abili potnanno salire alla Capanna l,ilargherita delLa Punta
(4ss8 ln).

Discesa per Gnenzgletscher aIla l'ilontenosa-Hutte (2795 nl).

Al mattino successivo Sabato 27 si fonmeranno due comitive, Ìa
lirà alla Silbensettel e quindi aIla Nordend (+OOS m) (one 8)

passando nei pr essi dello Stockhompass pe r i1 Gonnergletscher
La Cima di Jazzi (SAO+ m) (ore S).
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11 gnuppo si tnovenà riunito nuovamente aIIa Monterosa-Hutte.

Domenica 2B costeggiando 1a Nond del Bneithorn risalita al colle deI

Teodulo (SZSO m) e discesa aI BreuiI (ZOZS m) donde lrantico torpedone

delLa ditta VIAL ci ricondunnà alle nostre abitazioni.

0gni possibile variante potrà essere effettuata pen accontentare tutti
i tipi di palato.

I1 numeno degli iscritti non potnà superane i quaranta.

Chi pensa di iscniver si allrultimo momento rischia di non trovane po-

sto.

J( J(

25 - 26 - 27 APRILE - G0RGES DU VERDON (Francia)

".. ". Una meraviglia senza pani in Europa, in verità tril più americano

di tutti i canon deI vecchio mondorr.

Il Gnan Canon del Colonado gli è notevolmente superiore in grandezza

e colori, ma è meno stnetto e soprattutto meno vendeggiante.
(E.A. Martel)

Vogliamo andanci? Le possibiiità sono diverse:

x Gita esclusivamente tunistica in automobile, con soste per amminare

i1 canon dai vari punti panoramici. Il perconso circolane comporta

cinca 120 km e si può compiere senza fretta in 4 one.

x Gita escursionistica con possibilità di percorrere facili sentieri di

media montagna.

x Gita escursionista lungo il Sentiero l'1anteI (La Maline - Chalet T.C.F.

mt 892 - Point Sublime mt 786). I1 sentiero si svolge con un alternar-
si di saliscendi, delle scale di ferro, delle gaÌlerie (pOnrRnE LA

PILA) ma, secondo g1i esperti, non pnesenta alcuna difficoltà tnanne

1a lunghezza. Per 1a percornenza totale sono previste allrincirca 1

ore di rnancia, quindi lrintera giornata del 2614.

I1 viaggio è previsto con autovettune pr ivate.

Per poter decidere su1la fattibilità o meno de1la gita, gli interessati
sono pnegati di fansi vivi in sede al più presto, sia per non dover don-

mine aIlattbelle étoiletrche per poter eventualmente decidere per altna
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meta nel caso la proposta non fosse di sufficiente gnadimento.

lilemento:

documento valido per lrespatrio, Canta Vende, vaì.uta fnancese, pi la.

PUNTA RoSSA DTLLA GRIVoLA m 3630 - 1111? 14AGG10 1985

E' 1a gita più impegnativa deI calendanio sci-alpinistico della Giovane

l'4ontagna, iI dislivello complessivo supera i duemila metri ed è oppon-

tuno suddivider"e in due giorni 1a salita.
Gli itinenari di salita possono essere differenti.

* Un primo itinerario parte da Valnontey (i666) fa tappa aI nifugio Vit-
tonio Se]la (Zsg+ m) poi attraverso i1 Colle della Rossa (:tgs) con

un tnaverso che nichiede neve assestata conduce ad un dosso in prossi-

mità deI Col Pouset e da questo sci ai piedi in vetta su terreni fa-
ci 1i.
Et lritinenanio consigliabile per chi non vuole pernottare in tenda ma

non è adatto come pencorso di discesa, pe ntanto adottando questa via

Ia gita diviene una travensata.

x Un secondo itinenanio si snoda da Cnetaz (t+Sg) attnavenso i] vallone

di Vermiana fino alltampio pianono del Pousset Supeniore (zsZg) dove

si pernotta in tenda. I1 gionno dopo, imboccato i1 vallore deI Pousset

1o si segue tenendosi sulla destra fino a trovarsi sugli ampi pendii

dove i1 penconso per 1a vetta r^isulta evidente.

Lritinenanio si pnesenta valido anche in discesa e può essene utiliz-
zato da chi effettua 1a gita in tnavensata.

x Un tenzo itinenario di salita che può essene pneso

è queì.lo che si svolge intenamente nel selvaggio

pantendo dall'abitato di EpineI (ttZO).

I1 punto di sosta per i1 pennottamento in tenda è un cornodo pianono

posto a 2600 m in pnossimità del col1e deI Tnajo.

Il secondo gionno si naggiunge i1 ghiacciaio de1 Trajo attr"avenso una

depressione laterale a circa 3000 m e 1o si risale por"tandosi in pros-

simità del Colle della Nena. Da qui un comodo traverso conduce in vet-

ta. Discesa per iI medesimo itinerario.

in considerazione

vallone del Tnajo,
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Si tratta di una gita impegnativa che richiede allenamento ma che non

presenta gnosse difficoltà oggettive" L'itinerario su ghiacciaio richie-
de conda, pi.cozza e ramponi. Indispensabile i1 bel tempo per non pen-

densi e pen appnezzare questa bellissima gita.
Dir ettori di gita: A. Guenci - tel. 5L.76.12

G. Rocco - tel. 749.01.03

19 14AGGlO _ USSEGLiO _ FRASSINERE

Di questa bella travensata attraverso i1 colle deLla Por tia non ci è

giunta la descnizione. Pen i patiti dellrescunsionismo conrunque - assi-
cuniamo che tempo penmettendo la gita sarà effettuata.

1-2 GIUGN0 1985 - VAL F0Rl',lAZZA (pen escunsionisti)

Domodossola (Ia città dellr0ssola) - ove si giunge dopo oltre 150 chi-
lometri pr^ima in autostnada e poi costeggiando i1 nidente Lago dr0nta -
nappresenta i1 veno inizio delltescunsione.
Una piccoì.a digressione geognafica penmette di fan rilevane che la VaI

dr0ssola più che un sempÌice sol.co valIivo, rappresenta una Regione

fonmata da vanie Valli, che fonmarono 1a Repubblica partigiana de11r0s-

sola nel 1944.

Quella che noi ona risaliamo pen circa 30 chilometni da Domodossola, è

1a VaI Antigonio - quasi sempne ampia e verdeggiante - di cui molti a-

bitati sar^ebbero menitevoli di una visita per lranmonia delle lapidee ar

chitettune medioevali.
A Baceno,lasciato a destra i1 bivio per La Val Deveno (meta di una sci-
aipinistica di alcuni anni or sono), si prosegue sino a Foppiano ove

hanno inizio gli anditi tornanti che ci sollevano al pianoro di Fracchie

dove incomincia 1a Val Formazza tedescheggiante.

Fonse non tutti si sono chiesti de1 penchè le testate di alcune Va1li
alpine (ad es.: Ayas, Gressoney, Sesia, 1a nostna Fornazza, etc. ) siano

abitate da coLonie alamanne e quindi di lingua tedesca. La spiegazione

1'estraggo a piene mani da uno studio specialistico (,'Dei licci, dei
Irlalser e draLtno ancorarr) .

rrNel XIIl sec. divensi feudatani italiani del Vall.ese possedevano anche Ie
rrtestate delle limitrofi valLi padane ed in esse trasfenirono un cento
irnurrrero di famigl ie alamanne penetrate ne1 VaÌlese attraverso la cate-
lrna mediana.
rrLo scopo ena quelìo di disponne, e senza indugio, di soldati anche se
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't1a stagione incLemente bloccava i1 tr ansito attraverso i valichi. Que-
trsti pastoni-guerrieri draltna Ìingua e draltr a razza potevano venire
rrimpi egati con sicurezza anche contro 1a popolazione originaria con 1a

rrquale venivano a confinarerr.

Esaunite 1e dignessioni stonico-geognafiche, ritonniarno con i piedi per'

tenna, o meglio con le nuote sulla stnada che ci ponta a1le Cascate del-
la Frua (t0US m) o del Toce - abbastanza spettacolari sempre che rnamrrra

Enel non stia pnelevando le acque - e dopo poco suÌ piano di Riale a

1740 metri.

Qui si apre 1a testata di confine con due valloni: a destna quel1o del

Passo di S. Giacomo ed a sinistra quello del l',|onasco che termina al Pas-

so del Gries ed essendo servito da due Rifugi (i1 Città di Busto ed i1
Somma Lombando ) .

Pare che 1e pneferenze escunsionistiche si onientino sul primo che pre-

annuncia un pencorso più tnanquillo in relazione anche allrinnevamen-
to.
Da Riate voÌgiamo quindi i nostri passi (abbiamo parcheggiato Ie auto)

ad Est pen nidenti pascoli intensecando più volte Ia rotabile militare
di P.sso S. Giacomo (volendo è possibile seguirne tutto il tracciato di

12 km sino a I valico) .

A quota 2151 (untora e nezza circa) ci accoglie i1 qià Rifugio Va1 Toggia

ona l'laria Luisa, a bneve distanza dalla diga che ha originato il bacino

ar tificiaLe del Toggia, ove si pernotta allrombra delf incombente M. Ba-

sodino.

Dopo i1 sonno che dovrebbe essene verarrrente ristonatone in quanto i1
I!ania Luisa (di pnopnietà detla Sezione C.A.I. di Busto Ansizio) è un

beI rifugio con servizio dralbenghetto e con illuminazione e niscalda-
mento elettrici, con facile passeggiata (a pante lreventuale necessità

di superane scivoli di neve su1 vensante deI lago) si raggiunge i1 Pas-

so di S. Giacomo affacciantesi sullrelvetica Val Conno (con lrornonina

Capanna che è punto d'appoggio per 1a sci-alpinistica al Blindenhonn).

I panettoni circostanti possono nappresentare ulteniori tnanquille mete,

anche penchè i1 viaggio di ritonno non è poi tnoppo breve!
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1-2 GIUGNo 1985 - l,|0NTE BAS0DTN0 (3273 m)

Località di pantenza:

Riale (VaI Fonmazza) 1740 m (nel caso 1a

frua 1510 m)

Pernottamento: Rifugio l,ilania Luisa 2L57 n

strada sia sbanrata: Sotto-

Dislivello: 1o gionno

2o giorno

Tempo di salita:

Difficoltà:

1o giorno h 1,30

2o giorno h 4-4,30

BSA (conda, piccozza, ramponi)

417

1116

m

lll

La salita, intenessante e di gnande soddisfazione per varietà di panora-

mi e conformazione dei pendii, si svolge in massima parte in ternitorio
svizzeno, sullrampio e grandioso ghiacciaio deI Basodino.

Percorso: da Ria1e, tenendosi a buona distanza dall.a slavinosa bastiona-
ta ché sonregge i1 Iago Kastel, saline i r.ipidi pendii a destra del Ton-

rente Roni; imboccata 1a pianeggiante VaI Toggia, naggiungene subito
pnima della diga omonima iI nifugio.
I1 20 gionno, ridiscesa per^ qualche centinaio di metri la strada del gior
no pnecedente, piegare a sinistra e, attnaversando con alcuni saliscendi
iJ. pianono compreso tna i1 lago Kastel e il Bacino del Toggia, raggiun-
gene Ia base del nipido canale che adduce alla Bocchetta del Kastel.
Risalirlo dappnima sulla sinistra e poi a1 centro; valicata 1a Bocchet-

ta (2714 m), con una traversata discendente venso destna su tenneno mol-

to ripido pontarsi sul ramo settentnionale del Ghiacciaio deL Basodino

e rimontarlo in direzione sud-est.
Passando tra alcuni crepacci superare i1 salto che lo separa da1 namo

meridionale e raggiungene 1a cresta est, che si pencorre senza partico-
Iani difficoltà fino alla vetta.
La discesa si svolge pen Io stesso itinenanio.
Prenotansi in tempo pen 1a prenotazione dei posti in r"ifugio.
Ritr ovo e ona di pantenza da concordarsi in sede il giovedì precedente.

ltlezzo di trasponto: auto

Dinettoni di gita : P.lt1. Ponsero - tel . 952.81.42

|{.T. Bolla - te1. 341.23.07

,1



SERATE IN SEDE

28 ilARZ0 1985

Adami F. pnoiettenà una senie di dispositive riguandanti India e Nepal.

J+ .X .t+

11 APRiLE 1985

Senata di diapositive di

Alpi nismo nelle Ande 1968

a cuna di Bertino Fiolin Guglielmo

***

16 l.lAGGIO 1985

Se nata di diapositive riguandanti alpinismo estivo in 0berland Bennese

e alta val1e del Rodano

a cura di'Bniccanello tttore

,. Jt J+

VITA SEZIONALE

Anna e Augusto BALB0 hanno persò i1

li1ar"ia BRUNI ha perso

Ioro Papà

1a l,lamma

La Giovane l'lontagna tutta partecipa commossa al dolore.
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Allrarnico cAzz0LA Giovanni, consigliene centrale de11a sez. di vicenza
1e condoglianze deLla sezione di Torino per ra perdita deI suo papà.

**ìè

Si-pregano i Soci ritardttari a. mettersi in regola con la quora
sociale.

Chi non può passare in sede, può servirsi del Conto Correnre
Postale

n. 133971o4
intestato "Giooane Montagna"

Ai ritardatari saremo costretti a sospendere l'invio del Notizia-
rio e della Rivista.
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LETTERATURA DELL'ALPINISMO

Fonte d'ispinazione per genenazioni di poeti e scrittori, 1a passione

per Iraì.pinismo nei suoi rnolteplici aspetti è stata al centro di un con-

vegno ongan izzato a Tonino presso i1 l,tuseo Nazionale delIa l.lontagna

nei giorni 8 - 9 febbraio a cuna del C.A.1. ed Enti locali.

Notevoli gli interventi di R. Chabod (da De Saussure a li'lummery), G. Ga-

rimoldi sulla importanza dell'itinenanio descritto (guide, monogr afie),
A. Gogna sui rapporti fra lralpinista, autone ed editore, G. Gualco, di-
rettor^e deIla nivista del C.A.I. sulla lettenatuna propria dellralpi-
nismo e 1a diffusione della stampa speciali zzata, di F. Benuzzi in una

appassionata disamina suÌlrattività di Julius Kugy alpinista-scrittone.

Con un intelligente confronto fra Er"oe e antienoe, tna giornalismo e

Ietteratur"a alpinistica con V. Vanale - D. Buzzati ed E. Comici - G.

Gervasutti, A. Papuzzi ha suscitato grande interesse e consensi unani-

mi fra il folto pubblico, mentne iI qionnalista t. Cassarà ha condotto

una cnuda analisi sul rtnuovo alpinismo è anche cr isi di letteratu-
nall.

A tutti i relatoni, 25 in totale, ha r isposto con Ìrultimo intenven-

to Spiro daIla Porta Xidias, sui limiti e spazi pen 1a lettenatura di

montagna.

Due giorni intensi di relazioni ed interventi aIIo scopo di analizzare

e misunane le niuscite ed i fallimenti neIIe opere che più hanno segna-

to la storia della I ettenatura alpinistica in ItaIia e a1 lresteno. Con-

temponaneamente sono state approfondite certe questioni più estenne rrra

non rneno impontanti per definire i1 tema deI Convegno: i canali di dif-
fusione della Ietteratura alpinistica, le niviste, ìa situazione edi-
toriale, il napporto di questi prodotti con i1 pubblico degli alpini-
sti e con il grande pubblico.
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I1 Convegno i985 è stato lrideale continuazione di una analoga inizia-
tiva del 1982 sempne dedicata aIIa Ietteratuna deLla montagna: obietti-
vo, quello di esaminare i divensi aspetti di questa letteratuna specia-
lizzata da1 1800 ai giorni nostri.

Fnanco Bo

*
l(*
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